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Ricerche

Innovazione organizzativa e produttivita del lavoro: le leve della istruzione e della
formazione

Peter Nielsen Innovazione, occupazione e sviluppo delle competenze

Riassunto - Innovazione, occupazione e sviluppo delle competenze - L’ A. analizza la relazione sussistente
tra innovazione, occupazione e sviluppo delle competenze attraverso un modello di indagine che muove
dalla considerazione contestuale di due sistemi generalmente tenuti distinti — il sistema di innovazione
tecnologica e il sistema di incontro tra domanda e offerta di lavoro (collocamento) — attraverso la comune
prospettiva dell’apprendimento. Una prospettiva del genere favorisce un approccio innovativo ai temi in
esame in quanto mira a spiegare, a livello di indagine empirica, come i processi di innovazione, di prodotto
e/o di servizio possano determinare cambiamenti sul sistema di incontro tra domanda e offerta di lavoro,
incidendo spesso profondamente sul mercato del lavoro e, piu in generale, sull’intero sistema economico. In
particolare, 1’A. evidenzia come le aziende che innovano, a livello di prodotto e/o a livello di servizio, si
trovino ad influire positivamente sui livelli di occupazione, mentre le aziende che non innovano,
determinando una perdita in termini di posti di lavoro, incidano negativamente non solo sui livelli
occupazionali, ma anche, in generale, sul sistema economico. All’esito dell’analisi, pertanto, I’A. conclude
che, a fronte del ravvisato legame tra crescita della occupazione, sviluppo economico e innovazione,
I’investimento in innovazione sembra avere un effetto positivo, come fattore di equilibrio, sull’incremento
della occupazione e, di conseguenza, sullo sviluppo economico complessivo.

Summary - Innovation, Employment and Competence Development (Article in English) - This paper
examines the relation between innovation, employment and skills development by means of an analytical
model that takes account of two systems that are generally considered to be separate: the system of
technological innovation and the system for matching the supply and demand for labour (employment
services) in a common perspective of learning. A perspective of this kind favours an analytical approach to
the topics under examination, and aims to explain, also by means of an empirical study, how the processes of
product and service innovation have a positive impact on employment levels, whereas companies that fail to
innovate suffer a loss of employment, with a negative impact not just on the number of jobs but also in
economic terms. In concluding the analysis, the author argues that, in connection with this link between
employment, economic growth and innovation, investment in innovation appears to have a positive effect on
employment and economic development in general.

Lei Delsen Istruzione e formazione:da beni di consumo a capitali di investimento

Riassunto - Istruzione e formazione: da beni di consumo a capitali di investimento - Nel presente contributo
il problema relativo alla promozione dell’istruzione ¢ della formazione, vale a dire, in ultima analisi, degli
strumenti volti ad aumentare le opportunita di una favorevole collocazione dell’individuo sul mercato del
lavoro (c.d. employability), viene affrontato da una prospettiva di analisi teorica, prima, ¢ da una prospettiva
pratico-operativa, successivamente. Costituisce un dato di fatto ormai acquisito il livello insufficiente degli
investimenti relativi allo sviluppo e promozione del capitale umano, tanto a livello generale quanto a livello
di singole imprese. La formazione professionale rappresenta, infatti, un investimento rischioso. A causa del
malfunzionamento del mercato — il dilemma del prigioniero, il free-riding, il problema dell’hold-up — i
percorsi d’istruzione e di formazione professionale dei lavoratori adulti non riescono a raggiungere il livello
ottimale, se visti da una prospettiva sociale. Si afferma che la cooperazione, gli accordi fra le parti sociali e
I’estensione degli accordi collettivi di lavoro sono soluzioni a questi malfunzionamenti del mercato. Nelle
loro politiche decisionali e nelle loro pratiche contabili, non solo le imprese private, ma anche i governi
nazionali trattano 1’istruzione e la formazione come beni di consumo e non come capitali di investimento.
Alcune pratiche politiche hanno suggerito di trattare la materia dell’istruzione e della formazione come se
fossero investimenti reali, di colmare la lacuna attuale esistente fra la teoria del capitale umano e la pratica di
contabilita e di migliorare la qualita della politica decisionale relativa all’istruzione ed alla formazione.

Summary - Education and training: from consumption goods to investment goods (Article in English) - In
this paper the promotion of education and training, i.e. workers’ employability is examined in theoretical and
practical terms. The author highlights the phenomenon of under-investment in general and firm-specific
human capital, and argues that training is a risky investment. Due to market failures — characterized as the



prisoner’s dilemma, free-riding, hold up and liquidity constraints — the vocational training of adult
employees fails to reach the optimal level. It is argued that cooperation and agreements between the social
partners and the extension of collective labour agreements provide solutions to these market failures. In
decision-making and accounting practice not only private enterprises, but also national governments treat
education and training as consumption goods and not as investment goods. Some practical policy solutions
are suggested to treat education and training more like real investments and to bridge the gap between human
capital theory and accounting practice, and to improve the quality of decision-making relating to education
and training.

Gerhard Bosch, Jean Charest I/ ruolo delle parti sociali nei sistemi di formazione professionale:
un’analisi comparata

Riassunto - 1/ ruolo delle parti sociali nei sistemi di formazione professionale: un’analisi comparata - Gli
AA. mettono a confronto i sistemi di istruzione e formazione professionale di cinque Paesi, individuando tre
modelli fondamentali: quello tedesco e danese; quello statunitense e canadese; quello sudcoreano.
L’indagine ¢ rivolta a comprendere se in tali Paesi possa verificarsi un rilancio della formazione
professionale e se tale rilancio sia possibile anche a prescindere dall’intervento delle parti sociali. I risultati
indicano segnali positivi solo nei Paesi in cui vige il c.d. “sistema duale”, come la Germania e la Danimarca.
Secondo gli AA., cio ¢ dovuto all’importante ruolo che le parti sociali, grazie alla loro struttura organizzativa
centralizzata, ricoprono in tali sistemi. Per contro, negli altri modelli, caratterizzati da relazioni industriali
decentrate, le parti sociali non partecipano ai sistemi di istruzione e¢ formazione, i quali stentano a
svilupparsi. Negli Stati Uniti e in Canada, si assiste ad un progressivo calo di specializzazione della
formazione professionale, scarsamente collegata con il tessuto produttivo; in Corea del Sud, la recente
accumulazione di capitale umano ¢ stata possibile solo per 1’incisivo intervento dello Stato.

Summary - The role of the social partners in vocational training systems: a comparative analysis (Article in
English) - This paper compares the vocational training systems of five countries, identifying three main
models: the German and Danish model, the US and Canadian one and the South Korean one. The analysis
aims to ascertain whether these countries have the potential to revive vocational training, and whether this
revival is possible without the participation of the social partners. The results are found to be positive only in
countries where a dual system is in operation, such as Germany and Denmark. In the view of the authors, this
is due to the important role played by the social partners in these systems, thanks to their centralised
organisational structure. In contrast in the other models, characterised by decentralised industrial relations,
the social partners do not play a role in vocational education and training systems, that have difficulty in
developing. In the US and Canada, there has been a decline in specialised vocational training, that lacks
close links to the productive system, whereas in South Korea, the recent accumulation of human capital has
been achieved only by means of the decisive intervention of the State.

Hartmut Seifert Nuove soluzioni individuate dalle parti sociali per promuovere la formazione continua

Riassunto - Nuove soluzioni individuate dalle parti sociali per promuovere la formazione continua - 11
contributo muovendo dalla constatazione che in Germania la questione della formazione continua in azienda
ha riscosso poca attenzione a livello di regolamentazione tanto legale quanto contrattuale, si propone di
analizzare quelle misure che nel corso degli ultimi anni la contrattazione ha comunque incentivato e
promosso. Descritti, quindi, ¢ analizzati i singoli ostacoli alla formazione continua in azienda che si
presentano nella esperienza tedesca, I’A. esamina, evidenziandone limiti e opportunita, le due iniziative
modello su cui I’autonomia collettiva si € concentrata: la banca delle ore, volta ad assicurare ai lavoratori il
diritto ad un numero minimo di ore di formazione continua in azienda, ¢ il colloquio di valutazione delle
competenze come strumento preliminare per progettare misure specifiche di formazione continua. L’A.
conclude la propria analisi rilevando che dalle esperienze precedentemente descritte, calate nel relativo
contesto di riferimento, emerge una prima soluzione di livello ottimale, per un percorrere in modo
maggiormente deciso la strada della formazione continua in azienda, quella di assicurare ai lavoratori,
attraverso il contributo della contrattazione collettiva, I’opportunita di beneficiare di entrambi gli strumenti
sino ad ora sperimentati ¢ idonei, combinati tra loro, a soddisfare le diverse condizioni individuate dall’A.
come necessarie, a livello non solo finanziario e di conciliazione dei tempi di lavoro ¢ di formazione ma
anche organizzativo e infrastrutturale.

Summary - Innovative measures designed by the social partners for promoting lifelong learning (Article in
German) - This paper highlights the fact that lifelong learning in the enterprise in Germany has received only
limited attention in terms of legal provisions and collective bargaining, and attempts to analyse the measures
promoted in recent years by collective bargaining. After providing an outline of the barriers to lifelong
learning in the enterprise in Germany, the author examines the limits and potential of two models that
collective bargaining has adopted: training credits, aimed at providing employees with the right to a
minimum number of hours in the enterprise, and skills assessment interviews as a preliminary instrument for



planning specific further training measures. The author concludes the analysis by arguing that the training
programmes outlined, considered in their specific context, may serve as a model for promoting company-
level training, providing employees with training benefits funded through collective bargaining. In this way
they can benefit both from training credits and an assessment of their skills, thus meeting individual
requirements. A combination of these measures can facilitate the conciliation of working hours and training
needs, but also organisational and structural requirements.

Reinhard Bahnmiiller, Stefanie Fischbach [ problemi della formazione continua in Germania: quale
contributo dalle parti sociali?

Riassunto - [ problemi della formazione continua in Germania: quale contributo dalle parti sociali? -
L’influenza dei sindacati tedeschi sul mercato del lavoro ¢ assicurata non solo dalla loro attivita contrattuale
in materia di retribuzioni e condizioni di lavoro, ma anche dal ruolo importante che essi rivestono nel
sistema, fortemente istituzionalizzato, della formazione professionale di base. Invece la formazione continua,
che sta acquistando una rilevanza sempre maggiore, ¢ caratterizzata da numerose carenze, di tipo regolativo
e non, ¢ da un basso grado di influenza sindacale. Recentemente le organizzazioni dei lavoratori hanno
intrapreso alcune iniziative rivolte a contrastare tali carenze regolative e a mantenere un controllo sulla
produzione delle competenze professionali. Queste iniziative si sono tradotte in diversi contratti collettivi. Al
dibattito, tuttora in corso, circa 1’individuazione del miglior assetto regolativo per la formazione continua, gli
AA. intendono apportare un contributo, esaminando gli effetti dell’Accordo per la formazione continua nel
settore metalmeccanico del Baden-Wiirttenberg.

Summary - The Relevance of Collective Bargaining in Continuing Vocational Training Issues. Some
Aspects from Germany (Article in English) - The influence of German trade unions on labour markets is
ensured not only through bargaining over wages and working conditions but also through their important
role in the strongly institutionalised initial vocational training system. Further training, however, which is
increasing in relevance, is characterised by several regulatory and other shortcomings as well as low
influence of trade unions. In order to tackle regulatory weaknesses and to retain control of skill production,
trade unions have recently taken initiatives resulting in several collective agreements. However, the debate
continues on the satisfactory regulation of further training, to which a contribution is made by examining the
effects of the Collective Agreement on Further Training in the metalworking-industry of Baden-
Wiirttenberg.

Anja Lindkvist V. Jorgensen, Morten Lassen, John Houman Serensen Esigenze di adeguamento delle
competenze professionali e di inclusione dei lavoratori non specializzati: un caso di studio dall esperienza
danese

Riassunto - Esigenze di adeguamento delle competenze professionali e di inclusione dei lavoratori non
specializzati: un caso di studio dall’esperienza danese - 11 contributo sviluppa una analisi del sistema di
formazione continua danese, proponendo come caso di studio il settore della elettronica. Utilizzando
categorie proprie dell’analisi economica, nonché della scienza politica ¢ dell’analisi delle politiche
pubbliche, I’articolo descrive il funzionamento del network che coinvolge istituzioni pubbliche, parti sociali
ed imprese elettroniche attive nella Danimarca settentrionale. Nel corso degli anni, questi attori hanno
avviato una cooperazione stabile nel contesto di un vero e proprio network impegnato sul fronte della
formazione continua. Esaminando, dunque, le dinamiche di funzionamento di tale network, I’articolo
dimostra la multi-funzionalita di un simile sistema di governance. Esso ha infatti consentito di perseguire tre
obiettivi: rendere piu competitive le imprese; aumentare il tasso di occupazione del settore; migliorare le
qualifiche dei lavoratori. Questi obiettivi sembrano essere stati effettivamente raggiunti grazie alla
collaborazione tra i vari attori coinvolti e al processo di apprendimento reciproco che si ¢ sviluppato nel
corso degli anni. A fronte dell’analisi condotta, il contributo, pur sottolineando la presenza di alcuni nodi
critici relativi alla sostenibilita finanziaria del sistema e al pericolo di marginalizzazione delle parti sociali
conseguente alle recenti riforme, auspica che tale sistema possa rappresentare una fonte di ispirazione anche
per i policy-makers di altri Paesi europei.

Summary - Employment Growth, Qualificational Change and Inclusion of Unskilled Workers: Case Study
from Denmark (Article in English) - This paper provides an analysis of the Danish system of continuous
education and training, taking the electronics sector as a case study. Using concepts relating to economic
analysis, as well as political science and the assessment of public policy, the article describes the functioning
of networks involving public institutions, the social partners and electronics companies in northern Denmark.
Over the years, these actors have established stable relations in a network providing continuous education
and training. In examining the dynamics of this network, the article shows the multifunctional nature of such
a system of governance. This system has made it possible to pursue three objectives: making enterprises
more competitive, increasing the rate of employment in the sector and improving the qualifications of the
workers. These objectives appear to have been effectively achieved thanks to the collaboration between the



various actors involved in a process of mutual learning that has developed over the years. In concluding this
analysis, while underlining the presence of certain critical factors concerning the financial sustainability of
the system and the risk of marginalising the social partners following the recent reform, the author argues
that this system may serve as a model for other European countries.

Lorenzo Zoppoli Apprendistato e multilevel regulation

Riassunto - Apprendistato e multilevel regulation - L’ A. affronta il tema della multilevel regulation che, con
accenti di novita a seguito della riforma del mercato del lavoro del 2003, caratterizza [’istituto
dell’apprendistato. Poste alcune proposizioni fondamentali — relativamente alla identificazione delle
istituzioni coinvolte, delle politiche sottostanti alla regolazione dell’istituto, e alla specifica esigenza di
contemperamento dei diritti delle parti contrattuali — I’A. identifica la questione nella necessita di realizzare
I’equilibrio ottimale tra tali istituzioni colte ciascuna nella propria vocazione funzionale e si interroga,
pertanto, circa 1’idoneita in questo senso dell’assetto attuale di ripartizione regolamentare. L’A. ripercorre,
quindi, la vicenda relativa alla regolamentazione dell’apprendistato a partire dall’impianto di ripartizione di
competenze sotteso alla versione originaria del d.lgs. n. 276/2003, per considerare 1’intervento successivo
della contrattazione collettiva nel settore del commercio, la sentenza n. 50/2005 della Corte Costituzionale e
le modifiche apportate dalla 1. n. 80/2005. Disegnato cosi il contesto generale di riferimento, 1’A. concentra
la propria attenzione sulle implicazioni derivanti dalla citata sentenza n. 50 e rileva che I’impostazione ivi
accolta sembra difendere I’apprendistato da una regolazione di derivazione pubblica policentrica con una
opzione che, nel contesto normativo di riferimento, si traduce in un indebolimento notevole della regolazione
pubblica tout court dell’istituto a cui ¢ riconducibile tanto il rilevante successivo intervento diretto della
contrattazione collettiva nazionale quanto il respiro sostanzialmente esecutivo riservato all’intervento di
regolamentazione regionale. Per contro, 1’A., dopo aver ricostruito i diversi modelli regionali di
regolamentazione dell’apprendistato, ribadisce, avanzando anche proposte concrete di soluzione in
riferimento al problema costituzionale di ripartizione delle competenze tra Stato e Regioni, la necessita di
riservare adeguato spazio al livello di regolamentazione regionale per costruire 1’equilibrio ottimale tra le
istituzioni coinvolte e per garantire alle autonomie territoriali gli strumenti necessari per realizzare percorsi
formativi in grado di assicurare maggiore qualita del lavoro e dei sistemi economici destinati ad assorbirlo.

Summary - Apprenticeships and multilevel regulation (Article in Italian) - This paper examines the
multilevel regulation of apprenticeships, in the light of the the labour market reform of 2003. On the basis of
certain fundamental propositions relating to the institutions involved, the policies underlying the regulation
of these contracts, and the need to conciliate the needs of the contracting parties, the author considers the
need to achieve an equilibrium between these institutions, reflecting their specific role and functions, before
examining the desirability of multilevel regulation as adopted at present. The author then outlines the
regulation of apprenticeships starting from the distribution of competences laid down in the original
Legislative Decree no. 276/2003, and then considers the subsequent role of collective bargaining in the
commercial sector, sentence no. 50/2005 of the Constitutional Court, and the changes introduced by Act no.
80/2005. On the basis of this outline of the overall structure, the author focuses on the implications of the
sentence of the Constitutional Court, and highlights the fact that the approach taken by the Court seems to
move away from a regulation of apprenticeships by public bodies, resulting in an overall weakening of
public regulation of these contracts. This tendency is reflected in the direct intervention of collective
bargaining at national level, and implementation carried out at regional level. After a survey of the various
regional models of regulation of apprenticeships, the author puts forward some suggestions for solving the
constitutional problem of the conflict between the powers of the state and the regions, and points to the need
to allocate sufficient space for regional regulation in order to achieve an equilibrium between the institutions
involved. The author concludes by highlighting the need to safeguard territorial autonomy, and to adopt the
measures necessary to implement training schemes for improving the quality of the workforce and the
economic system providing employment.

Relazioni industriali e Risorse umane

Gianluca Serra Codici di condotta e prospettive di tutela dei lavoratori a livello transnazionale

Riassunto - Codici di condotta e prospettive di tutela dei lavoratori a livello transnazionale - Una parte
consistente del “costo sociale” dei processi in corso di ristrutturazione delle economie industriali avanzate
(secondo logiche di delocalizzazione produttiva nei Paesi in via di sviluppo) viene fatta ricadere sui
lavoratori. In tali dinamiche le imprese multinazionali ricoprono un ruolo centrale. Grazie ad una struttura
proprietaria e di controllo altamente mobile e flessibile, esse sono capaci di frustrare gli effetti delle politiche



socio-economiche perseguite dai governi e di eludere le legislazioni nazionali. Dal nesso attivita delle
imprese multinazionali-crisi della sovranita statale prende le mosse il presente contributo, il cui principale
obiettivo ¢ quello di enucleare, con particolare riferimento ai diritti dei lavoratori, limiti, rischi e potenzialita
connessi ad un controllo delle imprese multinazionali teoricamente incentrato sul paradigma dell’auto-
regolamentazione e praticamente mediato dai codici di condotta privati. Un tale approccio, definibile come
“transnazionale”, costituisce una “terza via”, complementare e non alternativa, ai gia sperimentati approcci
statale ed interstatuale, i quali hanno in comune il fatto di fondarsi su un concetto di normativita, per cosi
dire, “tradizionale”, cio¢ legato al monopolio statale di produzione delle regole.

Summary - Codes of conduct and prospects for employee protection at transnational level (Article in
Italian) - A considerable part of the “social cost” of the restructuring of advanced industrial economies (with
the outsourcing of production to emerging countries) is paid by workers, with multinational enterprises
playing a central role in this process. Thanks to highly mobile and flexible shareholding and management
structures, multinational enterprises are capable of countering the effects of socio-economic policies adopted
by governments and finding ways round national legislations. This paper takes as its starting point the
connection between the activities of multinational enterprises and the crisis of the sovereign state, and with
particular reference to the rights of workers, and aims to outline the limits, risks and potential of a system of
control of multinational enterprises that is theoretically based on a paradigm of self-regulation, with the
adoption of codes of conduct by the enterprise. Such an approach, that may be termed “transnational”,
represents a kind of “third way”, that is complementary and not alternative to existing systems of state and
international regulation, based on a “traditional” normative concept with a state monopoly on the production
of rules.

Marco Crippa La gestione del personale in A Novo Italia. Flessibilita, formazione e sviluppo

Riassunto - La gestione del personale in A Novo Italia. Flessibilita, formazione e sviluppo - A Novo Italia
opera in un particolare settore di mercato in cui fornisce servizi tecnici ad alto valore aggiunto relativi alla
riparazione di prodotti elettronici. Per assicurare un servizio di qualita, 1’azienda si ¢ dotata di una struttura
industriale classica che garantisce elevata efficienza nei processi di lavorazione. Tuttavia, la particolare
tipologia dei prodotti trattati la espone direttamente alle fluttuazioni e incertezze del mercato, tipiche dei beni
di largo consumo o comunque dei servizi in genere. Tale incertezza si ripercuote sull’organizzazione interna
e sui mezzi di gestione delle risorse umane. Il problema di coniugare flessibilita della manodopera,
formazione professionale continua e conservazione del know-how ¢ stato risolto perseguendo specifici
progetti di formazione in collaborazione con istituti scolastici del territorio e agganciando il trattamento
contrattuale dei lavoratori ai progressi formativi compiuti dai medesimi. Si ¢ pertanto consolidato uno
scambio virtuoso tra formazione e stabilita contrattuale che riduce i rischi di esubero e gratifica il personale
piu motivato e disposto a temporanei sacrifici.

La condivisione tra scuola e impresa dei contenuti degli insegnamenti scolastici ha allineato la formazione
degli studenti alle tecnologie in uso in azienda con il vantaggio di ridurre i problemi di selezione e
reclutamento, agevolando la formazione professionale successiva. Il trend di crescita dell’azienda e
I’incremento dell’organico con contratti stabili ha permesso la condivisone del sistema anche da parte delle
rappresentanze sindacali, nonostante il ricorso alquanto rilevante alla somministrazione a tempo determinato.

Summary - Human resources management at A Novo Italia. Flexibility, training and development (Article
in Italian) - The A Novo Italia company operates in a particular market segment supplying high-added-value
technical services for the repair of electronic goods. In order to provide quality services, the company
adopted a classic industrial structure to increase the level of effectiveness of working processes. The
particular type of products dealt with exposes the company to market fluctuations and uncertainties, typical
of mass produced goods and services in general. These uncertainties have repercussions on the internal
organisation and human resources management. The problem of conciliating flexibility on the part of the
workforce, promoting continuing education and safeguarding existing know-how was resolved by pursuing
specific training projects with local educational institutions and linking the terms and conditions of
employment to the achievement of training objectives on the part of the employees. This approach has
resulted in a synergic effect between training and stability of employment that reduces the risk of redundancy
and provides incentives for the most highly motivated employees who are prepared to adapt to the
requirements of the company. The adoption of joint strategies by the educational institutions and the
enterprise in the form of specialised training courses brings the training programmes into line with the
technologies used by the company, with the advantage of reducing the problem of selection and recruitment,
while promoting continuing education and training. The growth of the enterprise and the increase in the
number of employees in stable employment has resulted in support for the strategy from the trade unions, in
spite of significant objections to the use of temporary employment contracts.



